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Verbale del Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Venezia 

Seduta del 17 luglio 2017 

Presenti: Carraro, Barbiero, Calvelli, Cellini, De Marchis, Donolato, Ferrini, 

Fullin, Geromin, Grosso, Niero, Pasqualon, Scibilia, Semenzato, Vassallo. 

Assenti: nessuno. 

A seguito di convocazione fissata alle ore 18,00 da parte del Presidente, il 

Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Venezia si è riunito 

il giorno 17 luglio 2017 presso la sede di Via Bruno Maderna n.7 a Mestre, 

con il seguente ordine del giorno: 

1) Approvazione verbale seduta precedente. 

2) Movimenti Albo. 

3) Comunicazioni. 

4) Nomina Componente Esecutivo FOIV. 

5) Amministrazione Trasparente – Nomina RPCT. 

6) Concorso per assunzione Collaboratore di Amministrazione (Area “C” 

CCNL Comparto Enti Pubblici non Economici). 

7) Gruppo di Lavoro n. 46 FOIV “Codice Appalti”. 

8) Nomina Consiglio di Amministrazione Fondazione Ingegneri Veneziani. 

9) Elenco disponibilità protocollo intesa con Confartigianato. 

10) Individuazione delegazione per rapporti con professioni tecniche. 

11) Commissione Pareri. 

12) Individuazione Commissione e deleghe ai Consiglieri. 

13) Deliberazioni varie. 

14) Varie ed eventuali. 
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1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente 

Alle ore 18,00, presenti gli ingegneri Barbiero, Calvelli, Cellini, De 

Marchis, Donolato, Ferrini, Fullin, Grosso, Pasqualon, Scibilia, Semenzato, 

Vassallo, il Presidente dichiara aperta la seduta. 

Viene approvato all’unanimità dei presenti il verbale della precedente seduta 

del 10.07.2017, preventivamente inviato a tutti i Consiglieri. 

2) Movimenti Albo 

Il Presidente dà comunicazione dei movimenti che hanno interessato l’Albo, 

relativi alla seguente nuova iscrizione: 

Nome Cognome 
Luogo 

di nascita 
Data di 
nascita 

Laurea Sede anno N. Sez Sett. 
Crediti 

attribuiti 

Riccardo CAVALIERI Venezia 21/11/1986 Sistemi edilizi Bologna 2015 4732 A 1 90 

Il Consiglio prende inoltre atto che l’ingegnere Erald Sulaj ha presentato 

richiesta di iscrizione all’Albo, ma che la documentazione prodotta 

necessita ancora di alcuni perfezionamenti, motivo per cui la decorrenza 

avrà luogo dalla data di protocollo dell’istanza formalmente corretta. 

Pertanto gli iscritti all’Ordine risultano ad oggi 2.257, dei quali 11 sospesi, 

oltre a 3 S.T.P. 

3) Comunicazioni 

a) L’ingegnere …………………. ha presentato, seppur tardivamente, 

domanda di iscrizione nell’elenco degli esperti in certificazione energetica. 

Il Consiglio, verificato il curriculum dell’ingegnere ……… e la sussistenza 

dei crediti formativi richiesti dalla norma, delibera di accogliere la richiesta 

e la sua iscrizione nel suddetto elenco. 

b) Il Presidente dà lettura dell’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria 

del condominio  Torre Eva  che è stata convocata per il giorno 27 luglio p.v.  

 



 

 

 

 

 

140 

 

alle ore 16,30. 

Data l’indisponibilità dei presenti a parteciparvi, il Consiglio, tenuto anche 

conto della modesta rilevanza degli argomenti in discussione, delega a 

rappresentare l’Ordine l’Amministratore medesimo. 

c) L’ingegnere Paolo Donelli ha fornito risposta ad un quesito in materia di 

competenze acustiche formulato dallo Studio Associato …………………… 

………………. 

Il Consiglio ne prende atto. 

d) Il Consiglio della FOIV è convocato per il giorno 24 luglio p.v. 

Essendo previsto tra i punti all’ordine del giorno anche la valutazione della 

proposta del trasferimento della Sede della FOIV alla Banchina Azoto 15 di 

Porto Marghera, il Vice Presidente riferisce del sopralluogo da lui effettuato 

nei locali in questione, nonché delle condizioni e dei costi relativi all’affitto. 

L’ingegnere De Marchis evidenza tra l’altro come la locazione non richieda 

la sottoscrizione di un impegno pluriennale, configurandosi piuttosto come 

un noleggio mensile e che il risparmio rispetto alla spesa attuale è valutabile 

in circa € 800 mensili. 

Alle ore 18,17 l’ingegnere Niero entra in Consiglio 

Interviene poi l’ingegnere Scibilia che, anche in qualità di ex Presidente 

della FOIV, fornisce ulteriori elementi di conoscenza sui costi di gestione 

della Federazione. 

Alla luce di quanto sopra esposto il Consiglio delibera di dare parere 

favorevole ad un eventuale trasferimento della Sede della FOIV alla 

Banchina Azoto 15 di Porto Marghera. 

e)  Il  Presidente  informa  che è stata  predisposta la  bozza dei  biglietti  da  
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visita che verranno stampati con i nominativi dei Consiglieri, ponendola in 

visione. 

Il Consiglio approva lo stampato, convenendo altresì di aggiungere sul 

biglietto anche il numero del cellulare personale. 

4) Nomina Componente Esecutivo FOIV 

Dovendosi procedere alla nomina del componente del Comitato Esecutivo 

della Federazione spettante di diritto all’Ordine di Venezia, carica 

precedentemente affidata all’ingegnere Luca Chimenton che, interpellato in 

merito, ha comunque manifestato la volontà di essere sostituito, il 

Presidente propone di affidare l’incarico all’ingegnere Mario De Marchis. 

L’ingegnere Mario De Marchis si dichiara disponibile ad accettare, ma 

solamente per l’arco temporale limitato alla permanenza in carica 

dell’attuale Consiglio di Federazione e cioè fino al rinnovo di detto organo 

che avverrà presumibilmente nel mese di marzo del prossimo anno. 

Il Consiglio esprime condivisione alla proposta e delibera la nomina 

dell’ingegnere De Marchis per un mandato a termine come anzidetto, 

esprimendo altresì il proprio ringraziamento all’ingegnere Chimenton per 

l’egregio lavoro svolto. 

5) Amministrazione Trasparente – Nomina RPCT 

Il Presidente ricorda che la carica di R.P.C.T. è attualmente assegnata 

all’ingegnere Scibilia, che ne era stato investito nella fase finale del 

precedente mandato consiliare. 

L’ingegnere Scibilia interviene per fare presente di aver a suo tempo 

accettato la nomina a condizione che non si protraesse oltre l’entrata in 

carica   dell’attuale   Consiglio   e   in   tale  senso  presenta  oggi  le  proprie  
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dimissioni dall’incarico. 

Preso atto di ciò e ringraziato l’ingegnere Scibilia per la disponibilità 

dimostrata e l’impegno profuso, il Presidente ricorda come la norma 

preveda che l’incarico di R.P.C.T. debba essere affidato ad un dirigente di 

primo livello della struttura amministrativa dell’Ufficio o, a seguire, ad altro 

funzionario in grado di supportarlo o infine ad un Consigliere che non 

ricopra incarichi istituzionali. 

A tale proposito il Presidente fa presente come nell’attuale organico 

amministrativo dell’Ordine non sia presente alcuna delle prime due figure e 

che proprio per sopperire a tale mancanza il precedente Consiglio ha già 

deliberato l’indizione di un concorso pubblico finalizzato ad assumere un 

funzionario di grado adeguato ad espletare il ruolo di Coordinatore 

dell’Ufficio di segreteria e nel contempo anche di R.P.C.T. 

Dovendosi pertanto necessariamente affidare l’incarico di R.P.C.T. ad un 

Consigliere, il Presidente propone di nominare l’ingegnere De Marchis in 

quanto risultante, in via assoluta, la persona maggiormente esperta in 

materia, per aver già a suo tempo rivestito tale ruolo e per le numerose 

attività formative e di aggiornamento da lui seguite a decorrere dall’entrata 

in vigore dei disposti normativi di cui trattasi. 

L’ingegnere Mario De Marchis si dichiara disponibile ad accettare, ma 

solamente fino alla data di entrata in servizio del vincitore del concorso 

pubblico anzidetto. 

Il Consiglio, preso atto di quanto sopra, esprime piena condivisione alla 

proposta del Presidente e delibera la nomina dell’ingegnere De Marchis per 

un mandato avente durata nei termini anzi riportati. 
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Alle ore 18,45 l’ingegnere Geromin entra in Consiglio 

6) Concorso per assunzione Collaboratore di Amministrazione (Area 

“C” CCNL Comparto Enti Pubblici non Economici) 

Il Presidente richiama nel dettaglio quanto già anticipato al punto 

precedente relativamente alla necessità dell’assunzione di un funzionario di 

grado adeguato ad espletare il ruolo di Coordinatore dell’Ufficio di 

segreteria e nel contempo anche di R.P.C.T. 

L’ingegnere Carraro richiama le decisioni già prese in merito dal precedente 

Consiglio cui l’attuale è chiamato oggi a dare attuazione. 

Il Presidente espone poi il bando per il pubblico concorso, già predisposto 

nel suo impianto generale e da perfezionare solamente per quanto attiene la 

distinta delle materie di esame. 

Il Consiglio, esaminato il bando di concorso, ne delibera la sua 

approvazione nella forma anzi detta, delegando gli ingegneri Calvelli, De 

Marchis e Semenzato alla predisposizione degli aspetti puntuali ancora 

mancanti, con carico di darne comunicazione al Consiglio prima di 

provvedere all’immediato avvio dell’iter procedurale della pubblicizzazione. 

7) Gruppo di Lavoro n. 46 FOIV “Codice Appalti” 

L’ingegnere Carraro ricorda l’attività espletata dal Gruppo di Lavoro FOIV 

n. 46, del quale è stato Coordinatore, relativo all’esame delle modifiche 

introdotte in materia a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 19.04.2017 

n. 56, il così detto “correttivo” del nuovo Codice Appalti. 

E’ ora intenzione della FOIV dare opportuna informazione agli iscritti agli 

Ordini veneti del lavoro svolto dal Gruppo per il tramite di un ciclo di 

Seminari da tenersi in ciascuno dei sette capoluoghi. 
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L’iniziativa prevede che le spese per l’intervento dei relatori saranno a 

carico della FOIV, mentre quelle organizzative verranno assunte dai 

rispettivi Ordini, con la richiesta a ciascun partecipante della corresponsione 

di un contributo di € 10,00 e la concessione di 3 CFP. 

Il Presidente informa che ogni seminario sarà articolato su tre interventi, 

affidati, in linea di principio, ad un funzionario amministrativo di rango 

elevato, ad un rappresentante dell’Ordine e ad un professionista esterno 

esperto della normativa del Codice degli Appalti. 

In tal senso per il primo intervento, che presuntivamente si terrà a Verona, 

verrà richiesta la partecipazione del Consigliere Michele Lapenna, Tesoriere 

del CNI nonché responsabile per il Codice Appalti. 

Per il seminario di Venezia si ipotizza la presenza della dottoressa Maria 

Grazia Bortolin, responsabile dell’ufficio Affari Legislativi della Direzione 

Lavori Pubblici della Regione Veneto, e dell’avvocato Alfredo Biagini, e 

infine dell’ingegnere Grosso in veste di rappresentante dell’Ordine. 

L’ingegnere Grosso dichiara la propria disponibilità, mentre l’ingegnere 

Scibilia provvederà a verificare quella dell’avvocato Biagini. 

L’ingegnere Scibilia propone di tenere il Seminario, come già fatto lo scorso 

anno, in concomitanza con l’Adunanza Generale degli iscritti. 

Il Consiglio delibera di aderire alla proposta della FOIV per l’espletamento 

del ciclo di Seminari in questione, fissando quello di Venezia 

approssimativamente verso la metà del mese di dicembre p.v., nella 

medesima data nella quale verrà convocata l’Adunanza Generale degli 

iscritti. 

Alle ore 19,25 l’ingegnere Scibilia lascia la seduta. 
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8) Nomina Consiglio di Amministrazione Fondazione Ingegneri 

Veneziani 

Il Presidente comunica che si deve provvedere alla nomina del nuovo 

Consiglio di Amministrazione della Fondazione Ingegneri Veneziani, che a 

norma di statuto è composto da cinque membri, almeno tre dei quali 

appartenenti al Consiglio dell’Ordine. 

Il Presidente propone la nomina degli ingegneri Roberto Lumine e Gustavo 

Rui e dei Consiglieri Cellini, Geromin e Pasqualon. 

Il Consiglio approva la proposta e delibera la nomina dei suddetti, che nel 

corso della riunione di insediamento del Consiglio di Amministrazione 

provvederanno ad individuare, ai sensi dello statuto, le cariche istituzionali 

di Presidente, Segretario e Tesoriere. 

9) Elenco disponibilità protocollo intesa con Confartigianato 

Il Vice Presidente richiama i termini del protocollo di intesa sottoscritto con 

Confartigianato Imprese, finalizzato alla realizzazione di interventi di 

miglioramento ed efficienza energetica nei condomini della Città 

Metropolitana di Venezia, che troverà concreto avvio con un programma di 

diagnosi tecniche preliminari da effettuarsi su cinque condomini campioni, 

suddivisi nell’ambito del territorio provinciale.  

Ciascun intervento verrà condotto da una squadra di quattro tecnici (un 

ingegnere, un architetto, un geometra e un perito) con un rimborso spese 

forfetario complessivo di € 2.000,00. 

Il protocollo d’intesa prevede, come primo atto, l’effettuazione di un corso 

dal titolo “Costruire Veneto”, della durata di 32 ore, 8/9 delle quali sono 

tenuti a  frequentare tutti coloro che successivamente presteranno attività nei  
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cinque interventi campione. 

Il Consiglio passa poi ad esaminare le 21 disponibilità di adesione al 

protocollo pervenute da parte degli iscritti, esaminando i relativi curricula e 

riscontrando parimenti il possesso dei CFP richiesti per legge. 

Al termine del controllo il Consiglio delibera l’ammissibilità di soli 13 

nominativi, che potranno pertanto partecipare al corso organizzato da 

Confartigianato Imprese, tra i quali si provvederà ad individuare i cinque da 

impiegare per l’effettuazione del programma preliminare. 

10) Individuazione delegazione per rapporti con professioni tecniche 

Il Presidente ricorda che l’architetto Buzzacchi, nel corso della visita 

effettuata lo scorso 10 luglio, ha caldeggiato l’istituzione di una 

Commissione mista che operi in costante sinergia al fine di costituire un 

fronte unico e di maggiore forza per affrontare e risolvere le problematiche 

di comune interesse delle due categorie Ingegneri – Architetti. 

L’ingegnere Carraro propone pertanto, a maggior ragione, che venga 

individuata una delegazione che operi ogni qualvolta si renda necessario 

svolgere un’attività di dialogo o di confronto con una qualsiasi delle varie 

professioni tecniche del territorio. 

Il Presidente indica come possibili componenti di detta delegazione oltre a 

sé medesimo gli ingegneri Scibilia e Fullin. 

Il Consiglio esprime condivisione per la proposta e delibera la nomina dei 

suddetti. 

11) Commissione Pareri 

Il Presidente ricorda come nell’ultima seduta del 3 luglio u.s. il Consiglio 

uscente abbia approvato la versione finale del Regolamento redatto dalla 



 

 

 

 

 

147 

 

FOIV risultato dall’attività svolta dal Gruppo di Lavoro n. 44 “Linee Guida 

per la Commissione Pareri”. 

L’ingegnere Carraro fa presente che il Consiglio aveva deliberato 

l’approvazione del documento, fatta salva l’opportuna integrazione dei 

termini ancora mancanti e come risulti comunque opportuno apportare 

anche alcuni affinamenti di carattere operativo. 

Il Presidente propone pertanto di fare entrare in vigore il suddetto 

Regolamento a datare dal prossimo mese di settembre, in concomitanza con 

l’insediamento della Commissione Pareri che verrà all’uopo costituita. 

12) Individuazione Commissioni e deleghe ai Consiglieri 

Prende la parola il Vice Presidente che riassume scopi e modalità operative 

delle Commissioni e dei Gruppi di lavoro, ricordando come le prime 

abbiano carattere continuativo mentre i secondi vengano chiamati ad 

operare di volta in volta su temi specifici con mandati temporali ben definiti. 

L’ingegnere De Marchis fa presente l’opportunità che le Commissioni siano 

composte da un numero massimo di 10 membri, fatta eventuale esclusione 

per la Commissione Impianti da suddividere in 3 Sottocommissioni 

(Termotecnici, Elettrici ed Energia) qualora se ne verifichino i presupposti, 

e come dopo 2/3 assenze non giustificate consecutive, o 4 anche se 

giustificate, si provveda alla cancellazione di ufficio dei componenti 

assenteisti. 

L’ingegnere De Marchis auspica altresì che, di norma, le Commissioni 

vengano dirette da un Coordinatore esterno con la partecipazione nel 

gruppo, per quanto possibile, di un Consigliere con incarico di referente 

verso il Consiglio. 
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L’ingegnere De Marchis ritiene infine opportuno che venga 

immediatamente redatta una circolare per verificare la disponibilità degli 

iscritti a partecipare alle sotto elencate Commissioni: 

- Commissione Industria (ex Certificazione e Normazione); 

- Commissione Territorio (ex Edilizia Privata e Urbanistica); 

- Commissione Impianti e Certificazione Energetica; 

- Commissione Informazione e Comunicazione; 

- Commissione Lavori Pubblici; 

- Commissione Prevenzione Incendi; 

- Commissione Sicurezza; 

- Commissione Strutture e Geotecnica; 

- Commissione Pareri (ex Tariffe e Parcelle); 

- Commissione Acustica (ex Gruppo di lavoro); 

- Commissione Ingegneria Biomedica (ex Gruppo di lavoro); 

- Commissione Ingegneria Forense (ex Gruppo di lavoro); 

- Commissione Navale e Marittima (ex Navale, Marittima, Aerospaziale e 

Ferroviaria); 

- Commissione Trasporti e Viabilità (di nuova istituzione); 

Il Consiglio esprime pieno accordo con quanto proposto dall’ingegnere De 

Marchis e dispone che si proceda immediatamente all’emanazione della 

circolare di richiesta delle manifestazioni di interesse. 

13) Deliberazioni varie 

2017/01) L’ingegnere ………………… ha chiesto di ottenere il nulla osta al 

subentro come Direttore dei lavori per poter chiudere, con relazione a 

struttura  ultimata e  collaudo statico, la pratica di un fabbricato realizzato in  
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Comune di …………………….. ed ultimato già nel 2009, per il quale il 

geometra …………………………………, incaricato della Direzione dei 

lavori, non ha proceduto, per un presumibile contenzioso economico con i 

committenti, al completamento dell’iter di ottenimento dell’agibilità. 

Il geometra ………… dal canto suo ha trasmesso una memoria nella quale 

dichiara che, seppur non depositati, tutti gli atti inerenti al collaudo statico 

(prove sui materiali, relazione a struttura ultimata, certificato di collaudo) 

sono stati regolarmente redatti e risultano in suo possesso. 

Presa visione delle note di parte il Consiglio delibera che l’Ordine, sulla sola 

base degli elementi in possesso, che rivestono aspetti prettamente civilistici, 

e qualora non vengano forniti ulteriori chiarimenti, non è in grado di 

esprimere un motivato parere. 

2017/02) La Fondazione ha presentato la seguente attività di formazione e 

aggiornamento tecnico professionale di prossima attuazione: 

- Corso di inglese tecnico scientifico “Personal & professional english – 

quinta edizione”, della durata di tre mesi più un mese a titolo di garanzia, 

che avrà inizio il giorno 14.09.2017. 

Il Consiglio, dopo aver preso visione dei contenuti dell’iniziativa anzi 

riportata, ne delibera l’approvazione e la sua pubblicazione nel sito internet 

dell’Ordine. 

2017/03) Esaminata la richiesta di accreditamento di seminari formativi, 

proposti dall’INU nell’ambito della prima edizione di Urbanpromo Green, 

previsti il 21 e 22 settembre 2017, il Consiglio delibera l’accreditamento e 

incarica la Fondazione di curare gli aspetti organizzativi. 

2017/04)  L’ingegnere   ………………,   tuttora   moroso   della  quota  di  
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iscrizione 2017, ha chiesto la cancellazione dall’Albo. 

Il Consiglio delibera di accogliere la richiesta di cancellazione previo la 

corresponsione del 50% della quota 2017, ancorché l’istanza sia stata 

presentata oltre il termine stabilito per detta riduzione. 

14) Varie ed eventuali 

a) Il Collegio dei Geometri della Provincia di Venezia comunica che il 

giorno 19 luglio p.v. l’Assessore all’Urbanistica della Città Metropolitana di 

Venezia ha convocato un incontro, presso la sede del suddetto Collegio, per 

la presentazione della delibera relativa alle attività extra alberghiere. 

Il Presidente assicura la sua partecipazione. 

b) Sono state inviate le e-mail per un ultimo sollecito agli iscritti che 

risultano ancora morosi della quota 2017. 

c) L’ingegnere Donolato chiede che l’Ordine si adoperi per sensibilizzare 

gli organi competenti affinché venga reso possibile un vicendevole 

riconoscimento tra gli adempimenti di formazione scolastica, cui sono tenuti 

i colleghi che esercitano l’insegnamento, e quelli di normale aggiornamento 

professionale aperti a tutti. 

Il Consiglio esprime condivisione per la richiesta e il Presidente assicura che 

l’Ordine presenterà la questione all’attenzione del CNI, affinché venga da 

esso valutata o riproposta presso altre superiori sedi istituzionali. 

La seduta si conclude alle ore 20,15. 


